
Alle     10.46            iniziano i lavori del Consiglio Comunale.  

Il Presidente del Consiglio saluta la Vicesegretaria Generale,  l’assemblea e procede ad effettuare    
l’ appello dei  consiglieri presenti in aula.  
 

 PRESENTE ASSENTE   PRESENTE ASSENTE 
PANNONE ANTONIO X   LANZANO ANTONIO X  
CASTALDO BIAGIO X   ZANFARDINO BENITO (1982) X  
DI MASO A. ANTONIETTA X   IAZZETTA RAFFAELE X  
TIGNOLA GIUSEPPINA  X  GIUSTINO  GENNARO  X 
CASTALDO FRANCESCO X   ZANFARDINO BENITO (1976) X  
TRALICE SARA X   CAIAZZO ANTONIO  X 
MIGLIORE GIUSEPPE  X  BOTTA RAFFAELE  X 
SEPE MARIA CARMINA X   BAIA  GIACINTO   X 
FUSCO FRANCESCO X   DE STEFANO VINCENZO  X 
AFFINITO GIUSEPPE  X   IAZZETTA ANTONIO X  
D’ERRICO SANTO X   SALIERNO MARIANNA X  
DI MASO GIANLUCA X   RUSSO CRESCENZO X  
AUSANIO ARCANGELO X      

Nel corso dell’appello entra in aula il consigliere A. Lanzano. 

Con presenti n.   17    consiglieri e assenti n.   8   - ( G. Tignola, G. Migliore, G. Affinito, G. Giustino, A. 
Caiazzo, R. Botta, G. Baia, V. De Stefano ) , la  seduta viene dichiarata validamente costituita  . 

Prende la parola il consigliere A. Iazzetta :”  Presidente,  per  l'ennesima…,  credo  ne  abbiamo  già  parlato  
altre  volte  però  voglio  che  sia messo  a  verbale  questa  volta  e  anche  la  risposta,  magari,  della  
Vicesegretaria,  perché  visto  che l'articolo  14  del  nostro  Regolamento  dice  che  la  seduta  è  dichiarata  
aperta  dal  Presidente  del Consiglio  comunque,  in  ogni  caso,  entro  e  non  oltre  i  30  minuti  dall'ora  
fissata  dall'avviso  di convocazione.  Siamo  quasi  a  due  ore  dall'ora  di  convocazione,  quindi  secondo  me  
si  viola  il Regolamento, se mi mette a verbale una dichiarazione in cui invece è tutto regolare e si può fare la 
cosa, in modo tale che poi dopo, insomma, ne farò quello che ritengo più opportuno, perché - ripeto - secondo 
me il Regolamento è preciso, chiaro quando dice che l'appello va fatto entro e non oltre i 30 minuti  dall'ora  
fissata.  Siamo  alle  10:50,  quindi  andava  fatto  entro  e  non  oltre  le  09:30,  questo  è italiano, quindi credo 
che non ci siano difficoltà ad interpretarlo, però chiaramente mi atterrò a quello che  deciderete  sempre,  
come  sempre,  a  maggioranza,  però  farò  le  mie  azioni  di  conseguenza. Grazie.”. 
 
Interviene il consigliere C. Russo . 
 
Prende la parola la consigliera M. Salierno: “eccepisco  la  nullità  della  seduta  in  violazione dell'articolo  
14  del  Regolamento.  La  seduta  è  dichiarata  aperta  dal  Presidente  del  Consiglio  previa constatazione  
del  numero  legale  in  esito  all’appello  nominale  dei  Consiglieri  cui,  su  invito  del  Presidente, procede il 
Segretario Comunale entro e non oltre i 30 minuti allora fissata dell'avviso di  convocazione. Allora, non è un 
invito, io proprio eccepisco la irregolare apertura di questo Consiglio  Comunale e chiedo che venga dichiarata 
chiusa la seduta perché tardiva, a riguardo, rispetto anche  alla  lettura  di  questo  articolo,  articolo  14,  
comma  2,  chiedo  anche  parere  al  Segretario  Comunale  rispetto a quanto eccepito”. 
 
Si rileva la presenze in aula dei consiglieri G. Affinito e G. Baia  
Presenti n. 19 consiglieri;  assenti n. 6 
 
Replica il Presidente del Consiglio. 
 
Riprende la parola il consigliere A. Iazzetta. 
 
Intervengono nuovamente i consiglieri C. Russo e M. Salierno. 
 
Replica  il Presidente del Consiglio. 



 
Prende la parola il vicesegretario dott. ssa M. Pedalino: “Per  quello  che  riguarda  me  il  Consiglio  
Comunale  ritengo  che  è  sovrano,  oggi  in  questo momento è validamente costituito, per cui la 
seduta è validamente costituita.” 
 
Il Presidente del Consiglio  confortato dal parere espresso dalla vicesegretaria pone  all’ attenzione 
del civico consesso  la deliberazione  inserita al punto n. 1 dell’ O.d.G. ad oggetto: 

“Lettura e approvazione dei verbali delle deliberazioni adottate dal Consiglio Comunale nelle sedute del 
20 marzo e 04 aprile 2025 , dalla delibera n° 17 alla delibera n° 25 “ -Prop.32/2025 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'art. 33 del Regolamento del Consiglio e delle attività consiliari approvato con deliberazione 
n. 81 del 15/12/2008;  

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica , ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/00;  

APPROVA 

i verbali delle deliberazioni adottate dal Consiglio Comunale nelle sedute del 20 marzo e 04 aprile 
2025 , dalla delibera n° 17 alla delibera n° 25 . 

Prende la parola il Sindaco “…..ci  tenevo a ricordare che il 5 maggio è una data molto importante per la 
nostra Regione, perché il 5 maggio 1998, sotto una pioggia incessante, oltre  140  frane  si  abbatterono  su  
molti  Comuni  della  Campania.  Sarno,  Braciliano,  Quindici,  Siano, San Felice a Cancello, persero la vita 
oltre 160 persone. Ci furono centinaia di feriti, migliaia di sfollati. I soccorsi arrivarono da tutta Italia e dopo i 
primi soccorsi un'ordinanza specifica nominò Commissario delegato il  Presidente  della  Regione  Campania,  
con  una  struttura  commissariale  che  attuò  il  Piano degli interventi strutturali, predisponendo nei Comuni 
coinvolti un Piano di emergenza interprovinciale per il rischio  di  colate di fango,  attivato  da  un  sistema  di  
monitoraggio idropluviometrico che in  fasi successive avrebbe attivato anche le risorse di Protezione Civile 
per il presidio del territorio, l'allerta, il preallarme e l'allarme.  È un evento di risonanza vasta per la tragedia 
che si consumò, che distrusse intere famiglie, ferì a morte intere comunità, è giusto ricordarlo a 28 anni di 
distanza. Lo fanno molte Amministrazioni Comunali, oggi sono in corso anche delle cerimonie nei  Comuni che 
furono interessate dagli eventi franosi e sicuramente è un monito anche a mettere al centro dell'attenzione 
del dibattito istituzionale il tema della sicurezza rispetto ai rischi legati al dissesto idrogeologico e più in 
generale a quello della tutela ambientale, oserei dire la tutela del creato, per usare una terminologia di 
ascendenza cara al nostro  Papa  Francesco.  Quindi,  ci  tenevo  ad  invitare  il  Consiglio  Comunale  a  ricordare  
questa tragedia, 5 maggio 1998, e poi anche a ricordare invece un evento fausto, ieri la città è stata travolta 
dalla gioia  della  vittoria  ufficiale  al  termine  della  stagione  agonistica  della  AC  afragolese,  che  dopo 
svariati anni tornerà nel Campionato interregionale di Serie D. Una vittoria da record, visto che l'intero 
Campionato è stato portato a termine senza neppure una sconfitta. E mi piace anche sottolineare il clima 
composto in cui si è svolta sia l'ultima gara, anche la successiva festa organizzata dalla società e  che  ha  visto  
una  vasta  partecipazione,  a  dimostrazione  di  quanto  gli  eventi  sportivi  collocati, sviluppatisi  in  una  
cornice  sana,  di  sana  partecipazione,  vedere  anche  tanti  giovani  e  giovanissimi entusiasti, ecco, diventa 
anche un motivo di orgoglio e di gioia condivisa per tutta la comunità e quindi anche per le istituzioni. 
Augurandoci ovviamente che questa vittoria sia il prologo di eventi di più vasta risonanza, che magari 
celebreremo nelle prossime settimane. E mi fermo qui. Grazie” 
 

Non essendoci altri interventi , il Presidente del Consiglio passa alla trattazione del capo n. 2 all’ O.d.G. .  

 

Per la trascrizione integrale degli interventi dei consiglieri comunali si fa rinvio al resoconto verbale della 
Società StenoType Emilia S.r.l, allegato al presente atto. 
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